
L’ospedale di Sassuolo si conferma un’eccellenza in questo campo
«Fondamentale offrire più opzioni terapeutiche ai nostri pazienti»

Eseguito il primo “impianto”
per la gestione dell’incontinenza

il funerale

L’ultimo saluto
di Montegibbio
a Alfredo Toni

Alfonso Scibona

Ci si avvia verso la fine dei la-
vori in piazza Martiri Parti-
giani.  Probabilmente  non  
tutto verrà completato per la 
fine di maggio, termine fissa-
to dall’amministrazione co-
munale  a  marzo,  quando  
venne concessa una proroga 
di 80 aggiorni, ma i segnali 
di completamento dell’ope-
ra sono visibili. Uno di questi 
c’è stato nelle giornate di sa-
bato e domenica, quando an-
che in “Piazza Grande” si è te-
nuta l’edizione 2021 di “Sas-
suolo in fiore”, riempiendo 
quegli  spazi  che da tempo 
erano stati già completati.

Adesso si passa ad un ulte-
riore stralcio e da ieri matti-
na la viabilità in piazza Marti-
ri Partigiani, per consentire 
alla ditta di iniziare i lavori 
nella parte sud est, cambie-
rà. I mezzi provenienti da via 
Pia, infatti, una volta immes-
si in piazza Martiri Partigia-
ni  ed  arrivati  all’altezza  

dell’intersezione con via Roc-
ca,  potranno immettersi,  a  
destra, in via Rocca oppure, 
a  sinistra,  attraversare  il  
“Cannocchiale” per poi im-
boccare la parte ovest della 
piazza e dirigersi verso via 
Cavallotti per uscire. Si trat-
ta di una ulteriore concessio-
ne per evitare il blocco della 
circolazione  che  sfrutta  la  

piazza come attraversamen-
to nord-sud portando i veico-
li da via Cavallotti verso le zo-
ne di via Indipendenza ed i 
quartieri  di  Rometta  alta,  
Pontenuovo e la frazione di 
San Michele.

Una ulteriore concessione 
che va incontro alle richieste 
dei commercianti e dei titola-

ri di pubblici esercizi che vo-
gliono subire il minor impat-
to  possibile  dai  lavori,  fin  
troppo allungati nel tempo 
(così  come  quelle  famiglie  
che abitano nella piazza e da 
troppo tempo subiscono di-
sagi  nell'accedere  alle  pro-
prie abitazioni). 

«Speriamo in una rapida 
uscita  da  questo  incubo  –  
hanno detto alcuni commer-
cianti della piazza – perché 
tra il danno che ci è caduto 
addosso per le chiusure do-
vute alla pandemia e questo 
cantiere che ogni tre-quattro 
mesi  viene prorogato,  non  
ne possiamo più. Se dovessi-
mo rinunciare anche alla sta-
gione estiva ed al prossimo 
autunno la situazione di tan-
ti di noi sarebbe davvero al 
collasso, un livello nel quale 
tuttora tanti di noi sono da 
mesi». 

«L’accesso ai negozi ed al-
le abitazioni sarà sempre ga-
rantito – dicono dal Comune 
– e stiamo cercando di limita-
re al minimo i disagi per le at-
tività lavorative della zona». 
I disagi cresceranno quando 
si dovrà bloccare completa-
mente l’accesso alla piazza 
per tutti i veicoli che proven-
gono da via Pia. In quest’ulti-
ma fase è probabile l’utilizzo 
di viale San Giorgio come al-
ternativa, anche se ancora i 
tecnici non si esprimono. La 
modifica della viabilità che 
avrà inizio nella mattinata di 
oggi sarà in vigore fino al ter-
mine dei lavori nel tratto di 
piazza interessato, che non 
dovrebbe superare le due set-
timane. —
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Ancora notizie che conferma-
no  l’eccellenza  dell’ospedale  
di Sassuolo a livello assoluto. 
È stato eseguito per la prima 
volta l’impianto di un nuovo 
elettrodo compatibile con la ri-
sonanza magnetica “Total Bo-
dy”, ideato per andare incon-
tro alle esigenze delle persone 
che soffrono di incontinenza 
urinaria e fecale.

Questo  innovativo  elettro-
do, ricoperto di una particola-
re lega, il tantalio, permette di 

dissipare il calore accumulato 
durante gli esami di risonanza 
magnetica, impedendo feno-
meni di potenziale danneggia-
mento dei nervi. Con la tecno-
logia usata finora, infatti, gli 
esami di risonanza magnetica 
potevano essere eseguiti solo 
a livello encefalico. Con l’inno-
vativa  tecnologia  “Mri  Sure-
Scan”, appena adottata dagli 
specialisti del “Centro del Pavi-
mento Pelvico” dell’ospedale 
sassolese, anche i pazienti con 

incontinenza che devono ese-
guire  questi  esami  potranno 
avere come opzione la neuro 
modulazione sacrale.

Da diversi anni, in pratica 
con l’arrivo a Sassuolo del dot-
tor Roberto Dino Villani, l’o-
spedale è diventato un centro 
di eccellenza non solo provin-
ciale ma anche ultra regiona-
le. Gli interventi di proctologia 
hanno portato a Sassuolo pa-
zienti dalla Lombardia, dove 
operava Villani. 

La nascita del “Centro del Pa-
vimento Pelvico” ha incremen-
tato questo tipo di interventi 
con l’equipe che ha aumentato 
la propria professionalità a be-
neficio di chi ha questo tipo di 
problema,  non  indifferente.  
La terapia consiste nell’impian-
to  di  un  dispositivo  medico  
che è in grado di normalizzare 
la connessione cervello-vesci-
ca/intestino, alleviando i sinto-
mi. I recenti progressi tecnolo-
gici danno ai pazienti la possi-

bilità  di  migliorare  notevol-
mente la loro qualità di vita. 
«La possibilità di offrire più op-
zioni terapeutiche per il tratta-
mento delle varie forme di in-
continenza sia fecale che uri-
naria – afferma il proctologo 
dell’ospedale,  Roberto  Paolo  
Iachetta che ha realizzato l’im-
pianto – è di grande importan-
za. Infatti, l’incontinenza va si-
gnificativamente a impattare 
su tutti gli aspetti della qualità 
di vita di una persona: dalla si-
curezza in sé stessi all’attività 
fisica, dal lavoro all’intimità». 
Iachetta fa parte del “Centro 
del Pavimento Pelvico”, unico 
in provincia, insieme all’urolo-
go Vittorio Silingardi e alla gi-
necologa  Stefania  Malmusi,  
coordinato dal dottor Roberto 
Dino Villani. L’equipe è anche 
richiesta per consulti in diver-
se realtà ospedaliere. 
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La situazione dei lavori in piazza Martiri Partigiani nel cuore della città

la situazione

Piazza Martiri riprende forma:
i lavori verso la conclusione
La fine del mese è il termine dato dall’Amministrazione all’impresa
I commercianti: «Speriamo che tutto si concluda presto, altrimenti è dura»

Le novità del traffico
e il Comune che precisa:
«L’accesso ai negozi 
sarà sempre garantito»

Il dottor Roberto Paolo Iachetta

Il funerale di Alfredo Toni

Tanta gente (anche il sinda-
co Francesco Menani) ieri po-
meriggio,  così  come  tanta  
era presente alla recita del ro-
sario di domenica sera, per il 
funerale di Alfredo Toni, offi-
ciato nella chiesa del castello 
di Montegibbio, frazione nel-
la  quale  viveva  il  58enne  
agente immobiliare e volon-
tario del circolo Boschetti Al-
berti. Persona conosciutissi-
ma e stimata, Toni è morto sa-
bato a causa del Covid. Tanti 
i messaggi di condoglianze 
per la moglie Donatella e per 
i figli Elisa e Simone, ai quali 
mancherà  tantissimo,  così  
come mancherà al circolo ed 
alla frazione, con le sue idee 
ed intuizioni, per l'organizza-
zione di eventi e feste, all'in-
terno della corte del castello 
di Montegibbio.

MARANELLO.  Un  dipendente  
di una ditta esterna,  impe-
gnato per alcuni lavori alla 
Ferrari, è rimasto lievemen-
te ferito a causa di una cadu-
ta. L’infortunio si è verificato 
nel primo pomeriggio di ieri 
negli stabilimenti del Cavalli-
no a Maranello. L’uomo ha 
perso l’equilibrio ed è caduto 
da una scala. L’impatto col 
suolo gli ha causato qualche 
trauma fortunatamente non 
grave. L’altezza, infatti, non 
era  così  elevata.  Sul  posto  
ambulanza e automedica. — 

maranello

Cade dalla scala
mentre lavora:
infortunio
alla Ferrari
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